ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE DI AMBITO BI2
Fra le istituzioni scolastiche:
	Codice meccanografico
	Denominazione
	Codice Fiscale

	BIIC80000D
	IC di Andorno Micca
	81065780025

	BIIC802005
	IC di Pray
	82003010020

	BIIC803001
	IC Vittorio Sella di Pettinengo
	90043570028

	BIIC80400R
	IC di Trivero
	83002570022

	BIIC80500L
	IC di Valle Mosso
	83002450027

	BIIC80600C
	IC Pavese di Sandigliano
	90043530022

	BIIC81200Q
	IC Fratelli Viano da Lessona di Brusnengo
	83002390025

	BIIC816003
	IC di Cossato
	92017970028

	BIIC81700V
	IC di Valdengo
	92017990026

	BIIC81800P
	IC di Vigliano Biellese
	92017980027

	BIIS002009
	IIS Vaglio di Biella
	81065300022

	BIIS004001
	IIS del Cossatese e Valle Strona
	92016710029

	BIIS00600L
	IIS Eugenio Bona di Biella
	81065320020

	BIRH01000B
	IPSAR Zegna di Trivero
	92000510021



L’anno duemilasedici, addì _________, del mese di giugno con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, in via/corso________, sede dell’ufficio __________, al cui registro di protocollo il presente accordo viene contestualmente registrato
sono presenti:
la dott.sa/prof.sa TOZZI Maria, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Andorno Micca, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa DE FABIANI Patrizia, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Pray, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa MIORI Raffaella, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC Vittorio Sella di Pettinengo, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa TAMBURELLI Tiziana, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Trivero, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa DE FABIANI Patrizia, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Valle Mosso, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

il dott./prof. PAPA Antonello, nato a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC Pavese di Sandigliano, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa BADA' Gabriella, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC Fratelli Viano da Lessona di Brusnengo, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa BADA' Gabriella, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Cossato, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa VALZ-SPURET Claudia Anna Maria, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Valdengo, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa RAGONE Maria Addolorata, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IC di Vigliano Biellese, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

il dott./prof. MOLINARI Cesare, nato a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IIS Vaglio di Biella, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa TAMBURELLI Tiziana, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IIS del Cossatese e Valle Strona, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

la dott.sa/prof.sa MIORI Raffaella, nata a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IIS Eugenio Bona di Biella, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

il dott./prof. MOLINARI Cesare, nato a _________ il _________, c. f. _________ nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica IPSAR Zegna di Trivero, suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d’Istituto della medesima Istituzione scolastica n. ________ del________;

PREMESSE

· Vista la legge 13 luglio 2015, n 107 che all’art. 1, comma 66 prevede la suddivisione del territorio regionale in ambiti di ampiezza “inferiore alla provincia e alla città  metropolitana”, quale fattore determinante per l’efficacia della governance, per raccogliere e incontrare le esigenze delle scuole che ne fanno parte, per la più efficiente distribuzione delle risorse;
· Vista la nota 26 gennaio 2006, prot. n. 726 del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con cui, in attuazione dell’art. 1, comma 66 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono state precisate le regole per la determinazione degli ambiti territoriali;
· Considerato che l’art. 1 comma 70 della legge 13 luglio 2015, n 107 dispone che gli uffici scolastici regionali promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito, da costituire entro il 30 giugno 2016;
· Viste le Linee guida adottate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con nota del 7 giugno 2016 prot. n 2151;
· Visto il decreto del Direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte con cui sono stati identificati gli ambiti nel territorio regionale;
· Visto in particolare l’ambito territoriale BI2 che include le istituzioni scolastiche (elenco allegato);
· Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in base al quale le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
· Ritenuta la necessità di costituire una rete (detta Rete di Ambito), comprendente tutte le predette istituzioni scolastiche, per facilitare la successiva costituzione di reti (dette Reti di Scopo) al fine di valorizzare le risorse professionali, per la gestione comune di funzioni e di attività amministrative, nonché per la realizzazione di progetti, di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale;
· Ritenuto, quindi, di dovere provvedere alla costituzione della Rete dell’Ambito BI2, che riunisce con il presente accordo tutte le istituzioni scolastiche statali presenti in esso ed alla quale partecipano le istituzioni scolastiche paritarie che lo desiderino in relazione alle azioni e alle attività che ne coinvolgono finalità e funzioni;

i sopraddetti con il presente atto convengono quanto segue:

Art. 1
Norma di rinvio
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2
Denominazione
E’ istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche in epigrafe indicate, che assume la denominazione di “Rete di Ambito BI2”.

[bookmark: _GoBack]Art. 3
Oggetto
Questo accordo, in esecuzione dell’art. 1, comma 70, della Legge 13 luglio 2015, n. 107 rappresenta lo strumento per poter efficacemente perseguire le finalità richiamate dalla stessa Legge all’art.1, comma 7, attraverso la costituzione di reti, per le quali si adotta un modello accordo condiviso tra le scuole dell’ambito qui convenute.
La Rete, in qualità di rappresentante delle istituzioni scolastiche dell’ambito nel rapporto con l’Ufficio Scolastico Regionale, si configura quale elemento di riferimento e di coordinamento in relazione alle diverse finalità individuate quali prioritarie per l’ambito, come anche, ad esempio l’adozione di uniformi modelli e procedure, la razionalizzazione di pratiche amministrative e di tutti quegli atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica ( comma 70).
Art.4
Modalità di funzionamento
La Rete assume le decisioni attraverso la conferenza dei dirigenti scolastici, che opera come conferenza di servizi ai sensi degli artt. 14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.
La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico preposto all’istituzione scolastica designata come “capo-fila” della Rete, secondo le previsioni all’articolo successivo.
La conferenza dei dirigenti scolastici deve essere convocata almeno due volte per ciascun anno scolastico.
La convocazione avviene in modalità telematica, con indicazione degli argomenti all’ordine del giorno; tra la data della convocazione e la data della seduta devono intercorrere non meno di cinque giorni.
Allorché si tratti di funzioni o attività di interesse comune con le istituzioni scolastiche paritarie presenti nell’Ambito tenuto conto della Legge 10 marzo 2000, n. 62 e successive modifiche ed integrazioni, le stesse sono convocate alle rispettive sedute.

Art. 5
Designazione della istituzione scolastica “capo-fila” della rete di Ambito
La prima seduta della conferenza dei dirigenti scolastici dovrà svolgersi non oltre trenta giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo ed è convocata dal Direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte o dal Dirigente dell’UST suo delegato.
In tale seduta la Conferenza dei dirigenti scolastici provvede alla designazione dell’istituzione scolastica “capo-fila” e alla eventuale determinazione del fondo per il funzionamento della Rete di Ambito.
La designazione della istituzione scolastica “capo-fila” ha la durata di tre anni scolastici, a decorrere dall’a. s. 2016/2017 e comunque deve essere retta da un dirigente scolastico  titolare nell’istituzione stessa.

Art.6
Progettazione territoriale
Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo individuano in concreto le attività definite come prioritarie per la costituzione di Reti di Scopo e che avranno quali finalità quelle indicate nel precedente art. 3, secondo criteri quali, ad esempio, la territorialità, l’appartenenza a diversi ordini di scuola, la progettazione e l’organizzazione metodologica e didattica, l’organizzazione amministrativa.
A tal fine la rete d’ambito definisce le linee generali della progettazione territoriale, attraverso l’indicazione delle priorità che costituiscono la cornice entro la quale devono agire le Reti di Scopo e ne individua motivazioni, finalità, risultati da raggiungere.
Art. 7
Impiego del personale docente
L’impiego del personale docente per la realizzazione dei progetti e delle attività delle Reti di Scopo, di cui all’articolo precedente, deve avvenire nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti.

Art.8
Trasparenza e pubblicità delle decisioni
Le determinazioni assunte dalla Rete sono oggetto di pubblicazione sul sito web di tutte le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, nel rispetto del D.lgs. 14 marzo 2013, n 33 e successive modificazioni e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.

	Istituzione scolastica
	Firma

	IC di Andorno Micca
	_________________________________

	IC di Pray
	_________________________________

	IC Vittorio Sella di Pettinengo
	_________________________________

	IC di Trivero
	_________________________________

	IC di Valle Mosso
	_________________________________

	IC Pavese di Sandigliano
	_________________________________

	IC Fratelli Viano da Lessona di Brusnengo
	_________________________________

	IC di Cossato
	_________________________________

	IC di Valdengo
	_________________________________

	IC di Vigliano Biellese
	_________________________________

	IIS Vaglio di Biella
	_________________________________

	IIS del Cossatese e Valle Strona
	_________________________________

	IIS Eugenio Bona di Biella
	_________________________________

	IPSAR Zegna di Trivero
	_________________________________


ALLEGATI
Elenco delle Istituzioni Scolastiche comprese nell’Ambito
